
in Vinegia, più assai nobili e più ili virtù e (li cosiumi adorni, che 
quei tali non sono. Lo ch e ,  a pensarci, rappresenta nell’ animo di 
ciascuno tanta crudeltà , che non può ingegno umano iinaginare 
come in voi tanta sofferenza ritrovi luogo. Deh ! aiutate voi stessi; 
liberativi da tanta e sì maligna peste ; ritraete i colli vostri dal 
giogo di così aspra tirannia d ’ uomini abbondevoli di tutte le scel­
leratezze. Fatelo ora che il tempo lo ricerca ; or che noi ve ne 
esortiamo; or che con sì grande esercito quasi alle porte della città 
vostra siamo per soccorrervi ; non per acquistare maggior imperio 
(che il nostro avanza tutti gli altri del mondo), ma per rendervi 
liberi d’ ogni servitù villana, e ,  come il giusto e la pietà che ab­
biamo dì voi richiede, farvi uguali agli altri della vostra città.

DI VI N CE N Z O  QUI KI NI .  1507 . ( i l

1 1 .

Questa lettera , stam pata in foglio o b lu n g o , e siste  in V enezia all’A rch i­
v io ,  alla M arciana, appo il Cicogna ed al Museo Correr. I tip i cosi 
di questa com e della seguen te sono alem anni indubitatam ente. Noi con ­
serviam o fedelm ente l’ ortografia e  la punteggiatura dell’ orig ina le per 
quanto barbarissim e. Intorno a questa seconda lettera abbiam o dai D ia- 
rj del Sanuto quanto appresso :

N ota in questi zo rn i e s ta  trovade in  questa terra  in  d iversi luoghi a l­
cune po lize  a stam pa  de l’ im perador che fo  quelle fa te  ad  X  aprii 
in  A ugusta  4310 tra  le qua l fo  portade  6 a li cai d i X  ( a i  capi del 
consig lio dei D iec i)  p er  il  vescovo Saracho et u n a  se trova su  V a ita r  
d i S an to  A u g u stin  e porta ta  a i cai per il  p iovan  S . B aldissera  Con­
ta rm i q. S . Francesco e in  d iversi lochi tam en li cai d i X  toleravano  
d ite  p o lize  ne a ltro  era.

Maximiliano per In gratia de dio Eleto Imperador de Romani 
sempre Augusto Re de la Germana de Hungharia (4) de Dalmatia et 
de Croatia ec. Arciduca de Austria, Ducha de Borgogna et de Bar-

(1j M or to  ne l  1490 Mat tia  C orv in o  re  d ' U n g h e r i a .  M ass imil iano  volle  c o l l ’ a rm i  
c o n t r a s t a re  que l  I ro n o  a L ad is lao  r e  di B o e m ia ,  de s ig na lo  da lla  vedova  di IHatlia 
suo  s u c c e s s o re .  Dopo du e  ann i  di  l o t t a ,  si c om pos e  c o n  Lad is la o  m e r c è  un  t r a t t a lo  
di e ve n tu a l  su cc e ss io ne  . in vi ri ti  del qua le  p r e s e  f ra t ta n to  il t i to lo  dì re  d ’U n g h e r i a .


